LA CONSOLAZIONE E.T.A.B.

Piazza Umberto I, n.6 06059 Todi (PG)

DETERMINA PRESIDENZIALE N. 152 DEL 26.08.2025
OGGETTO: Restauro e ricostruzione di statua in stucco raffigurante un apostolo e di altare e tela relativi, nel Tempio della Consolazione di Todi (PG). CIG: B4D571F20F. Liquidazione degli incentivi tecnici.
RICHIAMATA la deliberazione n. 46 del 28.6.2023 con cui con cui il Consiglio ha deputato il Presidente per alcune incarichi in via generale

Richiamata la deliberazione n. 120 del 22.11.2023 con cui si stabiliva, tra l’altro e con riferimento all’incontro con il funzionario di zona competente, di procedere, per i motivi richiamati in premessa, all’attivazione di indagine di mercato per appalto misto (progettazione esecutiva e realizzazione previa autorizzazione ex art. 21 da parte della competente Soprintendenza).

Richiamata la DETERMINA PRESIDENZIALE N. 187 DEL 30.11.2023 con cui si stabiliva:

1.
DI APPROVARE la documentazione necessaria per la fase comparativa (indagine di mercato) cui affidare per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in oggetto precisando che il provvedimento con cui sarà recepito l’esito assumerà la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo;

2.
DI RISERVARSI, in seguito, di disporre l’esecuzione anticipata del contratto, ai sensi dell’art. 17, co. 8 del Dlgs n. 36/2023;

3.
DI DARE ATTO che all’impegno conseguente all’apposito capitolo di Bilancio si provvederà con successivo e separato provvedimento all’atto di approvazione delle risultanze di procedura comparativa.

4.
DI PRECISARE che è responsabile del procedimento il Segretario Dr. Roberto Baldassarri.

5.
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014.

6.
DI ATTRIBUIRE alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, delle clausole essenziali richiamate in preambolo.

7.
DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi sarà acquisito il codice CIG e che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e ssmmii. 

…omissis…12:DI DEMANDARE al RUP: anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente determinazione gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del d.lgs. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023;

13.
DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di Perugia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo online; 

14.
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile.

Richiamata la determina 2/2024 con cui si stabiliva di acquisire, insieme al preventivo per il recupero della Statua, anche la quotazione per il recupero della base dell’altare e della tela ovale (nel caso coinvolgendo restauratore avente la corrispondente qualifica ed abilitazione ex lege).

Dato atto:

- che entro i termini risultano pervenute le seguenti quotazioni:

prot. 330 del 31.01.2024 Consorzio San Luca;

prot. 331 del 31.01.2024 Magistri Srl;

- che dopo la scadenza dei termini risultano pervenute le seguenti quotazioni:

prot. 332 del 31.01.2024 Deldossi.

Vista la determina 20 dell’1.2.2024 con cui venivano ammesse a valutazione le seguenti quotazioni:

•
prot. 330 del 31.01.2024 Consorzio San Luca;

•
prot. 331 del 31.01.2024 Magistri Srl.

Richiamata la deliberazione 12/2024 con cui si stabiliva di adottare la soluzione principale proposta dalla ditta Magistri Srl di seguito riepilogata:

1)
Corrispettivo per l’attività di progettazione esecutiva del restauro della statua di San Bartolomeo Euro 2.400,00 - Corrispettivo per l’attività di ricostruzione e restauro conservativo della statua di San Bartolomeo Euro 30.500,00 Totale Euro 32.900,00.

2)
Corrispettivo per l’attività di progettazione esecutiva del restauro della tela ovale e della base dell’altare Euro 600,00 - Corrispettivo per l’attività di restauro conservativo della tela ovale e della base dell’altare Euro 6.400,00 - Totale Euro 7.000,00.

Totale complessivo del fabbisogno finanziario Euro 39.700,00 oltre IVA se dovuta.

RICHIAMATI:

- il D.Lgs del 31.03.2023 n. 36, Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, pubblicato in G.U. n. 77 del 31.03.2023;

- l’art. 45 del D.Lgs. 36/2023 prevede la disciplina degli incentivi per le funzioni tecniche, di seguito riportata:

1. Gli oneri relativi alle attività tecniche sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole

procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei

bilanci delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti (…)

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche

svolte dai dipendenti e per le finalità indicate al comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al

comma 1, in misura non superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle

forniture, posto a base delle procedure di affidamento. Il presente comma si applica anche agli

appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. È fatta

salva, ai fini dell’esclusione dall’obbligo di destinazione delle risorse di cui al presente comma, la

facoltà delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti di prevedere una modalità diversa di

retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti.

3. L’80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e

fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a

carico dell'amministrazione. (…)

4. L’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal dirigente, dal responsabile di servizio preposto

alla struttura competente o da altro dirigente incaricato dalla singola amministrazione, sentito il

RUP, che accerta e attesta le specifiche funzioni tecniche svolte dal dipendente. L’incentivo

complessivamente maturato dal dipendente nel corso dell’anno di competenza, anche per attività

svolte per conto di altre amministrazioni, non può superare il trattamento economico complessivo

annuo lordo percepito dal dipendente. L’incentivo eccedente, non corrisposto, incrementa le risorse

di cui al comma 5. Per le amministrazioni che adottano i metodi e gli strumenti digitali per la

gestione informativa dell’appalto il limite di cui al secondo periodo è aumentato del 15 per cento.

Incrementa altresì le risorse di cui al comma 5 la parte di incentivo che corrisponde a prestazioni

non svolte dai dipendenti, perché affidate a personale esterno all’amministrazione medesima

oppure perché prive dell’attestazione del dirigente. Le disposizioni del comma 3 e del presente

comma non si applicano al personale con qualifica dirigenziale

5. Il 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 2, escluse le risorse che derivano da

finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, incrementato delle quote

parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del dirigente,

oppure non corrisposto per le ragioni di cui al comma 4, secondo periodo, è destinato ai fini di cui

ai commi 6 e 7.

6. Con le risorse di cui al comma 5 l’ente acquista beni e tecnologie funzionali a progetti di

innovazione, anche per incentivare: a) la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le

infrastrutture; b) l’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della

capacità di spesa; c) l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e

strumentazioni elettroniche per i controlli.

7. Una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso utilizzata: a) per attività di formazione

per l’incremento delle competenze digitali dei dipendenti nella realizzazione degli interventi; b) per

la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; c) per la copertura degli oneri di

assicurazione obbligatoria del personale.

8. Le amministrazioni e gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza

possono destinare, anche su richiesta di quest’ultima, le risorse finanziarie di cui al comma 2 o

parte di esse ai loro dipendenti di tale centrale in relazione alle funzioni tecniche svolte. Le somme

così destinate non possono comunque eccedere il 25 per cento dell'incentivo di cui al comma 2;

RICHIAMATA la deliberazione n. 44 del 10.05.2024 con cui è stato approvato il “REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA, LA COSTITUZIONE E LA RIPARTIZIONE DEGLI INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE, DI CUI ALL’ART. 45 DEL DECRETO LEGISLATIVO 36/2023”.

RICORDATO CHE:

I coefficienti di ripartizione dell’incentivo per attività tecniche relative a lavori, sono di norma attribuiti fra i diversi componenti del gruppo di lavoro, nelle percentuali indicate nella tabella sottostante, definiti in relazione alle specifiche attività da svolgere.

	Attività tecnica
	Percentuale (%)

	RUP
	18

	Programmazione della spesa per investimenti
	2

	Collaborazione all’attività del RUP, quali responsabili e addetti alla gestione tecnico-

amministrativa dell’intervento 
	17

	Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica
	10

	Redazione del progetto esecutivo
	10

	Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione
	6

	Verifica del progetto ai fini della sua verifica e validazione
	5

	Predisposizione dei documenti di gara
	5

	Direzione dei lavori
	10

	Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione
	6

	Collaudo tecnico-amministrativo (se previsto diversamente da sommare alla Regolare

Esecuzione)
	3

	Regolare esecuzione
	5

	Collaudo statico (se previsto diversamente da sommare alla Regolare Esecuzione)
	3


                                                                                                                      Totale 100%

La percentuale massima indicata dall’art. 45 del Codice della misura incentivante è così graduata in ragione della complessità del servizio o fornitura in affidamento:

Servizi





Percentuale

fino a euro 100.000,00


2%

da euro 100.001,00 fino a euro 200.000,00
1,80%

da euro 200.001,00 fino a euro 400.000,00
1,60%

da euro 400.001,00 fino a euro 800.000,00
1,40%

oltre 800.001,00



1%

I coefficienti di ripartizione dell’incentivo per attività tecniche relative a servizi e forniture sono di norma attribuiti fra i diversi componenti del gruppo di lavoro, nelle percentuali indicate nella tabella sottostante, definiti in relazione alle specifiche attività da svolgere.

Attività tecnica

Percentuale %

Responsabile unico del procedimento
30

Programmazione della spesa per investimenti
5

Collaborazione all’attività del RUP, quali responsabili e addetti alla gestione tecnico-amministrativa

dell’intervento





20

Redazione del progetto/Relazione descrittiva
20

Predisposizione dei documenti di gara

5

Direzione dell’esecuzione ed eventuale direttore operativo
10

Regolare esecuzione
10

L’incentivo è attribuito ad ogni soggetto destinatario secondo le quote in tabella. Ai fini della attribuzione il soggetto responsabile tiene conto:

a)
del rispetto dei tempi richiesti per la specifica attività di cui ciascuno è assegnatario;

b)
della completezza e della conformità dell’attività svolta rispetto a quanto assegnato;

c)
della competenza e professionalità dimostrate;

d)
della propensione alla risoluzione dei problemi al fine di assicurare la celerità (tempi) e l’economicità (costi) delle varie fasi del processo, rispetto a quanto preventivato.

L’incentivo è corrisposto per le attività effettivamente svolte anche in caso di mancata realizzazione dell’opera o di mancata acquisizione del servizio o della fornitura.

La determinazione della corresponsione dell’incentivo da parte del soggetto responsabile è supportata da idonei elementi valutativi esplicati nella scheda ….

In ogni caso i dipendenti responsabili delle attività incentivate che violino obblighi posti a loro carico dalla legge e dai relativi provvedimenti attuativi o che non svolgano quanto assegnato con la dovuta diligenza sono esclusi dall’incentivazione.
VISTO l’Avviso ai creditori pubblicato in data 11.7.2025.

DATO atto che l’intervento è stato completato.

RILEVATO ai fini della liquidazione degli incentivi quanto segue:

a)
del rispetto dei tempi richiesti per la specifica attività di cui ciascuno è assegnatario: rispettato come si evince dalla relazione sullo stato finale approvato con determinazione 95/2025 (non sono state assegnate proroghe e i tempi sono coerenti con i tanti subappalti e subaffidamenti legati alle varie fasi di cantiere entro peraltro ai termini di legge per la redazione degli atti contabili).

b)
della completezza e della conformità dell’attività svolta rispetto a quanto assegnato: i lavori risultano completati nella loro interezza.
c)
della competenza e professionalità dimostrate: consone rispetto alla realizzazione dell’opera.
d)
della propensione alla risoluzione dei problemi al fine di assicurare la celerità (tempi) ed economicità: consona ed adeguata.
VISTA la scheda di ripartizione degli incentivi tecnici controfirmata dal Rdp allegata al presente atto. 

RITENUTO di provvedere a liquidare gli incentivi sulla base di quanto riportato nella scheda tecnica a firma del Responsabile del progetto e tenendo conto della Relazione. 
PRECISATO che tali incentivi sono stati opportunamente previsti nel CCDI dell’Ente vigente di parte economica.
VISTI:

• il D.Lgs 36/2023 codice dei contratti pubblici;

• la legge 241/1990 e ss.mm.e ii;

• lo Statuto vigente;

• il D.Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza;

• la L. 6972/1890, il RD 99/1891, il D.lgs 207/2001;
Ciò premesso e considerato 
DETERMINA

Per le motivazioni elencate in premessa e qui richiamate:

1. DI DARE ATTO della schede tecnica per la ripartizione degli incentivi per le funzioni tecniche di appalti di servizi del sottoscritta dal Rdp in data 26.08.2025 e allegata alla presente determinazione a cui espressamente si rimanda;

2. DI PRECISARE che gli incentivi tecnici riguardano gli affidamenti/realizzazione di lavori completati;

3. DI LIQUIDARE l’importo lordo di euro 146,83 in favore del Rdp Arch. Antonio Aino.
4. DI EVIDENZIARE che da tutte le somme da liquidare, essendo calcolate al lordo, verranno scorporati gli oneri riflessi relativi a CPDEL ed IRAP nelle misure di legge.

5. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Todi, 26 agosto 2025
Il Presidente 
Dr. Leonardo Mallozzi
All.to n. 1
Scheda di riparto degli incentivi
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NOTE
OGGETTO: TABELLE RIPARTIZIONE INCENTIVO
r - —
IMPORTO BASE GARA INCENTIVO NOTA 1 - Qualora non siano nominate una o piu figure (ad es.
€ 39 900,00 798,00 collaboratore, responsabile di fase, collaudatore) le
ENTUALE percentuali ad essi attribuite saranno percepite da chi
IMPORTO _Zvaw’m.:<>N_OZm INCENTIVO RELATIVO materialmente svolge |'attivita.
Importo fino a
€ 798,00
€ 100.000,00 €39900,00 2,00% B B
Importo compreso tra NOTA 2 - La percentuale di ripartizione tra i soggetti
€ 100.001,00 e € 200.000,00 €0,00 1,80% €0,00 interessati dipendera dall'organizzazione di ogni ufficio. La
Importo compreso tra ripartizione tra soggetti all'interno della stessa casella si
€0,00 1,60% €0,00 intende in parti uguali se non disposto diversamente dal
€ 200.001,00 e € 400.000,00 provvedimento di nomina.
Importo compreso tra
0
€400.001,00 e € 800.000,00 A0 i €on
Importo oltre £0.00 1.00% €000 NOTA 3 - se una intera attivita o una professionalita
€ 800.001,00 all'interno di una attivita viene esternalizzata, la
da ripartire tra i componenti del gruppo di lavoro 80,0% €638,40 relativa percentuale non é attribuita, salvo
da ripartire per la formazione 20,0% €159,60 diversamente indicato.
I
LAVORI I . B
IMPORTO COMPLESSIVO DA RIPARTIRE 100% €638,40
1. FASE DI PROGRAMMAZIONE ,
B ,ﬁ : =
14 Programmazione della spesa per investimenti (Q.E.; inserimento in programmazione) i | - | N
1.2 Responsabile Unico del Progetto (RUP) per tutte le fasi 18% €114,91 ,
= e A T A A n . [ o
13 no__mgauo.:m all'attivita del RUP, quali responsabili e addetti alla gestione tecnico 17% €0,00 |
amministrativa dell'intervento
2. FASE DI PROGETTAZIONE B 1
2.1 Redazione del progetto di fattibilita tecnica ed economica 10% €0,00 | I |
2.2 Redazione del progetto esecutivo 10% €0,00 1 | o
23 Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione 6% €0,00 | ]
2.4 Verifica dei progetti ai fini della loro verifica e validazione 5% €31,92 , | -
3. FASE DI GARA B m O
3.1 __u_‘m&m_uo ne dei documenti di gara 5% €0,00 |
[ - - o
4. FASE DI ESECUZIONE | . o |
4.1 Direzione dei lavori 10% €0,00 o -
4.2 Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione 6% €0,00 IL mm%oﬂ&v:m Unico del Progetto | ‘
43 |Collaudo tecnico amministrativo 3% €0,00 _ |
4.4 Certificato Regolare esecuzione 5% €0,00 \ |Arch. Antonio Aino
45 [collaudo statico 3% €0,00 . N I 3
Totale incentivo da liquidare 146,83 € ﬁ ~





